
IL FESTIVAL 

Jazz e sax 
in omaggio 
a Parker 

MIHTOMVA 
• BERGAMO Giunto alla sua 
quinta edizione II festival del Jazz 
di Bergamo si presenta con la sua 
formula ormai collaudata, quella 
del Ilenia» prestabilito Intorno al 
quale ruota tutta la manìfeslazlo-
ne Una riduzione di campo che 
non è riduzione di prospettive, co
me e già avvenuto per la scorsa 
edizione, quando l'argomento di 
Indagine era la composizione in 
jazz. Questa edizione 95 sceglie 
come materiale monografico tre 
categorie di strumenti, ovvero sas
sofoni (hi omaggio al quaranten
nale della morte di Cltarlie Parker II 
prossimo 12 marzo), i tromboni e 
le percussioni e lascia spazio ad 
un sufficiente ventaglio di risposte 

La prima aera ha aperto un ine
dito ensemble del sassofonista ro
mano Eugenio Colombo con cin
que sax gli italiani AcBs Dato esat
ta. I tedeschi Konrad e Jost, soste
nuti dalla batterà di Ettore Flora-
vanti L'operazione di Colombo, 
peraltro non nuova anche per lo 
stesso Colombo, ha il mento di 
pone degli interrogativi sul signifi
cato della ricerca Qui abbiamo 
viaggiato attraverso paesaggi musi
cali, folclore centroeuropeo, so
spensioni liriche, marce concitale. 
sfoggio di tecnica strumentale, an
ce ili subbuglio 

Nella seconda parte della serata 
è stato di scena li (rio del pianista 
nero americano, trentanovenne, 
Mulgrew Miller, con 1 tenoristi 
Johnny Grilf In e George Coleman 
DI Chicago classe "28, Gnfiin è 
•bopper. gioioso, inventivo, cita-
zlonlsta George Colernan e pia 
«anni Sessanta», cottraniano/shor-
tctiano Come scelte di repertorio 
hanno riletto standard e blues {Lo-
ver Man MI the Things You Are) 
Coleman ha regalato un momento 
antologico su una fio/fai tenendo 
una lezione di espressività, di co
struzione, con una sonorità artisti
ca propria del modello estrania
no Gaudi applausi 

E veniamo alla seconda serata. 
ha inaugurato il percussionista di 
Dresda Guntei «baby. Sommer, tra 
I maggiori esponenti europei E en
tralo dal fondo della platea tambu
rellando un rullante, indossando 
un grande palo di occhiali verdi, 
tra il divistico e il pagliaccesco Da 
principio ha Impostalo il suo show 
In tono dissacratorio ma Sommer 
è un naturale produttore di suoni 
nwiionomlco satirico, e riflette 
un agitazione/convulsione I in
quietudine inesausta che è forse 

I unica matrice oggi valida nella 
definizione Jazzistica Contempo
raneità fatta di presente-caos e pri
mordiale generarsi di suoni, la
menti e gorgheggi dello stesso 
Sommer. grida, e un finale sotto 
una pioggia di piume colorale Da 
Cerano tanti sassi a Versa casa, l'i
nizio e la fine dell'esibizione 

il supergruppo di Paul Motian 
con Joe Levano Lee Konitz Marc 
Johnson e Bill Riseli ha concluso 
la serata II progetto del sessanta
treenne batterista è la nletlura di 
celebri standard di Broadway, un 
pò tome quello In tnP di Kelm Jar-
retl Ma se quello del pianista (con 
Peacock e DeJohnette) e austero 
oitnertstrco sacrale, quello di Mo
tian aveva dato vita con Bill Evanse 
Scott La Faro ad uno dei più riuscitì 
irli delta stona del lara. delincan
dosi già allora come un docente 
dell interplay DI fatto I esibizione 
bergamasca ha visto il quintetto 
scomporsi di volta in volta in aro, 
duo quartetto con quella sapien
za nel dialogo, nella lenula ritmica 
propria del leadci sommesso ma 
presente n dilatare i tempi, a soste-
imrcoi colori timbrici Songsslorl-

I I Uke Sometme m Love Rtver ol 
lìnwns. ancora laver Man e Hot 
House. MyHtvrtii Belane lo Dodtty 
iicetera Lovano ha raccolto I en-
HiiiiWiio del teatro a ragione Ko
fi*!/ soltu limo imi di allissimotivel 
lo stilistico Prisell sul terreno delio 
standard Ita esposto una maniera. 
del usto sua frammentarla disso
nali io e allusiva in felice contrasto 
uni Unitane 

E stasera II (estivai si conclude 
con l'esibizione solistica di Michel 
Cernici lant 

tv DA SALVARE? Intervista a Riccardo Tozzi, responsabile «fiction» delle reti Fininvest 

E in Europa 
braccio di fèrro 
sullo «quote» 
fkHoniknMra,rtM<M* 
•aanaa d pMM- TaMkn, Mila • 
mMMrt tMMi loMt roMa 
contata eh» bratta la tHanna 
iMItdMWvaMrapwrMlMS 
•TttaManttanurroatwr»-, La 
alfadaa» m i Hicima domani a 
martail altnMMu dal Comete 
«mum*<«rMlmcarion** 
rlauunta marcoMI 4al 
«ammir i» taajmkiOr»)» 
« W i t t i PWlWMtB aaropao. L i 
qtkMlOM è notai I frane**! 
«MHtonocl«»ri(onw<MM 
dUatH» fatantfeca I * « quanta 
i m accatto w* rMMtwnu M a 
nnt«cM>rt*«rv«n»ISl%dtUa 

a prodotti wmpt4. OH americani, 
gimawportatorldifettai In 
Ewona, pani a» ii natawlaant» 
parcfcii*jtirattiaaaearta*M 
wfWMhadaaMtaolmpottfO» 
«a nwaMa») • nririMCltn» 
aanvornlnvn fapfatttva. A randnra 
• a drflka» • avaro <M franca»! « 
r«ttet0«nMirto ondine» dalla 
Cammini»»» ; I apnatantantl ol 
Gian Magna, • n rnlaura minata 
darla ternari». afiannanoMattI 
età la cottura awopaa -non al 
•fanti» coammTtitrltttva-a 
aaMMttaa panano aer 
m'aliai Ina Miniali i i » i lima ih! 

»J»l*an*«Hafl»Wt«nHr»0iCTa1fama|iaafr Pao.oOncMk.1, pannasti tv. 

Noi, forzati dell'audience 
Spina dorsale della programmazione televisiva la fiction 
italiana vìve un momento di confusione La direttiva Uè de
stinata alla salvaguardia della produzione europea è com
pletamente disattesa (viene d'oltreoceano i l 75% della fic
tion trasmessa dalla Rai e il 93% di quella Fininvest) Che 
ne è stata della tradizione dei grandi sceneggiati televisivi 
di un tempo? Ne parla Riccardo Tozzi, responsabile nel 
gruppo Fininvest della produzione cinematografica e tv 

•MNKMuaeNO» 
• ROMA Vi ricordate Coratba, 
oppure La alta/Iella, o ancora A co
me Andromeda1 Erano 1 vecchi 
sceneggiati delta Rai, bellissimi, 
che Riccardo Tozzi vorrebbe vo
lentieri rivedere 11 responsabile 
della produzione della Mediaset, 
holding ctne-televislva del gruppo 
Fininvest, ha sempre avuto le Idee 
chiare in materia di fktton e non 6 
d'accordo con chi sostiene che la 
tv è sempre lo specchio di quelli 
che la guardano 

Con* al aatoga H taocaaao di al
cun pf»sjranHnt non propria di 
«nWa,c*epwaca«w*mr«t-
toataaiilanllanl • nato» d 
tatatpnttawitr 

Questo è solo uno degli aspetti del 
problema La venta è che alcune 
proposte tirano fuori solo alcune 
delle possibili preferenze dei tele
spettatori. onentate come sono da 

chi confeziona 1 palinsesti A voi 
te, intatti, produzioni considerate 
•difficili- danno ottimi risultati 
Quel che è vero però è che oggi è 
necessario produrre e mandare in 
onda programmi che facciano 
grandi ascolti, almeno in prima 
serata Sarebbe meglio invece po
ter contare suduediffèrenli opzio
ni di ascolto, magati disponendo 
di un sistema di pay tv per diversi
ficare al massimo l'offerta 

Vaniamo ora al B M «etto» «pa-
cMoo> 

La fiction ha la fortuna di essere il 
tipo di produzione che più di altri 
ha un mercato intemazionale e 
questo la rende più paragonabile 
ad aHn comparti della nostra in
dustria. C è poi un dato che viene 
quasi sempre trascurato e cioè 
che la nostra produzione è I unica 
mler-europea che ha successo ne

gli altri paesi del continente II 
pubblico straniero mette al pruno 
posto la produzione nazionale 
poi subito dopo arrivano i prodotti 
italiani, realizzati a costi competi
tivi La stagione é stata buona fino 
atre-quattroanntla ma il limite è 
che nella fiction italiana, sia della 
Fininvest sia delta Rai ci si trova 
cose troppo diverse accompa
gnale spesso da non pochi ele
menti corrivi Parlo di una certa 
tendenza al melodramma a orien
tamento femminile Naturalmente 
non sono mancate anche ottime 
produzioni penso alla Piovra, Lo 
Bibbia, Amico mio. La monfogno 
di diamanti Mommo Lucia Ora la 
Fininvest sta inseguendo con suc
cesso il genere fantasy perché ab
biamo latto un lavoro di ricerca 
volto anche al recupero della tra
dizione horror del cinema italia
no Anche Tarantino quando è 
slato premiato per il suo Pulp fic
tion ha detto di essersi ispirato a 
Bava e Argento E gli ascolti ci 
hanno premiato perché abbiamo 
fatto una tv popolare con un lavo
ro sofisticato 

Qua) » ttato I pano» Hntta m 
ptoduttortllalarllol fiction? 

Aver fermato 11 lavoro alle minise
ne senza pensate alla serialità 
Questo non è solo un problema 
tecnico ma coinvolge anche i 
contenuti con la minisene intatti 

si può lavorare su temi non neces
sariamente legati alla realtà, per
ché ha carattere d'evento La real
tà quotidiana È invece la sede na
turale del serial, perché ti d ì la 
possibilità di creare personaggi 
che appunto vivono nel quotidia
no L esempio più lampante è 
quello dei commissari francesi e 
di Derrick, oppure dello statuni
tense Sisler La responsabilità è in 
parte di chi lavora a questo gene
re. in parte è dovuta al fallo che la 
nostra tv e piena di offerte cine
matografiche e di conseguenza 
anche la fiction si •filmizza» glan
di investimenti, grande cast bud
get adeguau 

Ma i l m di do «ho arato» H 
MNMtnra non Mto tvMt ria 
montar 

Butterei gli stereotipi e darei più 
spazio alla sperimentazione 11 
melodramma, ripeto, è saturo 
Non rrvedrel più Donna d'onore o 
Edera che pure hanno funzionato 
bene 

E tata rJke rJat'owfdoM d ta-
anomala» cn» lag»Hm H pam-
a«tb) di Retoquattm} E (M'unì-
vera» annoro Arilo ohVcomT 

Che sono usurate, ma la rete ha 
un magazzino forte ed e inevitabi
le che venga usato lutto C'è chi 
dice che sono brutte bisognereb
be vedere come arrivano in Italia e 
a quale lavoro di adattamento 

doppiaggio e montaggio occorre 
fargli prima di mandare in onda le 
puniate Ma succede anche con 
prodotti di qualità come Beautiful, 
io facciamo noi come lo faceva la 
Rai E meno male che da noi c'è 
una tradizione di bravissimi tecni
ci che fanno miracoli Con la sit
com, poi, lavoriamo in sordina. 
perché anche queste sono condi
zionate dail offerta di film in prima 
serata Ma questa è una catena di 
Sant'Antonio le sale sono poche 
la gente va poco al cinema la di 
statuizione di tlomevideo e pessi
ma e cosi la gente finisce col guar
dare solo i film In tv, che occupa
no la maggior parte dello spazio 
del prime lime 

Ua-orlnia «manda: cos'è che 
aaaowtamanta non va pano o»t-
laaotrataldvblomT 

La capacità che abbiamo di saper 
interpretare le attese popolan di 
fronte ali evento televisivo e di ri
spondere con I offerta adatta 
Quasi sempre ed è una cosa che 
non ha eguali in nessun altro pae
se Più in generale e è stata e e è 
una tale confusione e sovrapposi
zione di generi che diventa inevi
tabile la marmellata del talk show 
con i tg, con i casi della vita e pure 
con la fiction Se ognuno provasse 
a rifare te cose sue, si guadagne 
rebbe tutu in termini di immagine 
e di prodotto 

PRIMETEATRO. Non convince «Gianni, Ginettu e gli altri», commedia di Lina Wertmuller 

Quattro scapoli, una culla e la crisi del cinema 
M O I O U V I O U 

•a ROMA. A breve distanza dall E-
sdHzionela. Lina WertmOller (i cui 
trascorsi teatrali risalgono comun 
que abbastanza Indietro) si riallac
cia sulle scene in doppia veste di 
autrice e regista La crisi del cine
ma ha di tali ricadute 

La croi del cinema fa pure vaga
mente. da sfondo alla vicenda di 
Gianni Ginettaegliallrt Lui Gian 
ni é infatti un aluto regista al qua
le ti lavoro non manca, ma che n 
schia di esser confinato a hingom 
un molo subalterno Lei, Ometta, 
traduce copioni perù non è che la 
vediamo troppo Impegnata Quan 
to agli •alni» ovvero al tre amici co 
munì, Pierluigi scribacchia scetteg 
glature (del lesto ha le spalle co
perte dalla famiglia). Marco 6 «in 
produzione» e campicchia, Luca, 
attóre 6 sul momento quello rneŝ  
so meglio, poiché recita, ma lo tea
tro Tutto ciò, ossia la condizione 
occupazionale del personaggi n 
mane a ogni modo in secondo 
plano I! problema è che Gianni ha 

tradito Ometta prendendosi una 
vacanza sessuale con un attnciuz-
za americana proprio a cavallo 
delle ricorrenze di fine d'anno E 
che Ginetta, per rivalsa per rabbia 
per tristezza, ha festeggiato Natale 
Capodanno e Befana Ita le braccia 
dei tre amici (uno alla volla inten 
diamoci) Eadessoélnclntanonsi 
sa di chi Gannì funoso ma inna
morato vorrebbe farla abortire. 
pronto quindi a sposarìa Lei vuole 
il bambino, e lo ha E la creaturina 
si ritrova ad avere quattro presunti 
padn in gara di affettuosità che 
escludono tuttavia ogni rapporto 
Intimo con ia giovane donna (per 
la quale lutti pur continuano a spa
simare) E Ginetta. intanto ha pre
so gusto ali anomala situazione 
per cui, dopo che sarà nuscito di 
nuovo a giacersi seco. Gianni tor
nerà ad essere sob II primo della li
sta (e. ancora probabile futuro ge
nitore al 25». ) 

Echeggiano in questa -comme
dia musicale da canterai. gli sdllin 

quimenti maschili e celibatan at
torno a una culla che non molte 
stagioni fa, offrivano argomento a 
Coline Setreau per un film di sue 
cesso iHintuaimente rifatto a Hol
lywood ilgrossodeliaslona qui,» 
concentra tuttavia su un Ipotesi po
liandria più bizzarra che convin

ta * *MM 
61 «ami , 
«natta 
•data i -
CtnnnHwa 
SawNlI 
tMlMMW 
WMtM»1lar 
«Urte» 
tngbta 
UMtrYartmulk» 

cerne, gli sviluppi della quale sono 
lasciati peraltro in sospeso {dopo 
due ore buone di spettacolo, inter 
vallo non compreso) Messo da 
parte quanto Gianni, Girtewa e q)i 
altri putì implicare di «ideologico» 
nel senso d un certo oltranzismo 
femminista resta I intrigo erotico-

sentimentale, dipanalo con super
ficiale abilita e con notevole prolis
sità non senza cospicue dosi di 
turpiloquio che 11 pubblico della 
•pnma» al Valle, è sembralo gradi 
re (le repliche romane sono m 
programma fino al 26 febbraio 
unanpresa altrove è prevista nella 
prossima annata) 

Amanda Saridrellt e Massimo 
Wertmuller (lei figlia lui nipote 
d arte) sono i disinvolti protagoni
sti, simpaticamente stonati quando 
so la devono sbrigare con le canzo
ni (partitura non eccelsa di Gre-
co-D Angiù) che costellano I azio
ne I compnmari, Pierluigi Cuomo 
Riccardo Onorato Massimo Bellln 
zonl, si deslregtpano anche, in di 
screla compagnia, come esecuton 
musicali dal vivo Un attore più at
tempato Mauro Manno è il padre 
di Ometta e tratteggia una canea 
tura di uomo del Nord almeno al
trettanto nsaputa degli attributi di 
gelosia torva e possessiva assegna
ti all'ascendenza siciliana del no
stro Gianni Dispositivo scenico 
agite e funzionale di Enrico Job 

Iiaaaaai 

V 
DIENRICOVAIME 

Se ci coglie 
la sindrome 
diSegrate 

C I CAPITA di parlare spesso 
di Silvio Berlusconi Più 
spesso di quanto auspiche

remmo Perché Berlusconi é un fe
nomeno anche (o soprattutto1) 
televisiro ed è talmente incomben
te di persona o per tramiti diversi, 
che ignorarlo è impossibile Non 
c'èmanifestazionepolruca econo
mica, irjudiztana spettacolare o 
anche sportiva, che non faccia in 
qualche modo riferimento al cava
liere e la cronaca ne deve tener 
conto Questo atteggiamento im
prescindibile ha avvalorato ia tesi, 
sostenuta peraltro da ammirevoli 
intelligenze che è stata la cotica a 
costruire o comunque consolidare 
I evento non viceversa La concla
mata «demonizzazione» del Derlu-
sca ha giovalo allo stesso qualcu
no ha anche detto paradossalmen
te che sorto stati gli awersan a <ren-
re il nemico concetto riassunto 
drasticamente nei paraslogan «È la 
sinistra ad aver inventato Berlusco
ni" Di questo passo si potrebbe ar
rivare a sostenere che è stato I anti
fascismo a creare il fascismo, il Ri
nascimento ad inventarsi il Medio 
Evoecosivia forti oltre che del pa 
radosso citato, anche della creden 
za che è stato Dio a generare il dia
volo (e chi 1 ha detto che non a ila 
pentito') 

Pur affascinati dalla provocato-
neta dell assunto non riusciamo a 
convenire sulla sua giustezza. In
travediamo in questa posizione 
uno squilibrio fore dettato da altri 
squilibri è la npeutività d un aliar 
me a provocare quasi la malenaliz 
zazione e la pencolosita oggettiva 
dicono Non solo sostengono che 
è là reiterazione a determinare un 
capovolgimento ideologico presso 
i destinatan dell'avvertimento che 
finirebbero (per una sorta di sin
drome di Stoccolma che abbiso
gna di un aggiornamento geografi
co. chiamiamola sindrome di Se-
grate) per incuriosirsi del pericolo 
al punto da quasi invaghirsene ri 
ballando il senso del messaggio, 

Esempio (di tipo infantilmente 
scatologico, ma tant è. ) "Attento 
a non pestarla è cacca» Detto una 
volta passi Ma se la passeggiala 
terrena è costellata di altrui nehia 
mi del genere (e basta abitare a 
Roma per capire I utilità di questo 
avvedimento), spiegano ì tecnici 
si svilupperà nel nehiamato una 
pnma fase di partecipazione 
•Sempre sta cacca semprestacac-
ca pare che non ci sia altro» (e n 
peto - e colgo I occasione per scu
sarmi dell ineleganza dell esempio 
- basta vivere a Roma per rilevare 
la pertinenza del consiglio) 

S ECONDA lase detta della 
curiosila «Ma sta cacca ia 
rà poi cosi negativa come 

la descnvono'i Ultima Idse, della 
solidarietà: "Non fanno che perse
guitarla" Finoaconcludere «Pove
ra cacca a funa di pestarla non 
l'hanno lasciata lavorare» Può es
sere successo cosi' E ammesso si 
poteva lare diversamente' Si potè 
va fare finta di niente lasciare il 
passante alla sua avventura pedo
nale senza sottolineare un pencolo 
evidente' Non e lawertitore ad 
aver inventato il nfiuto biologico 
era li Era impossibile ignorarlo o 
scambiarlo ipocntamente con al 
no (croccolato') Soprattutto non 
è possibile senza sporcarsi s l a t 
ta moralmente assumere un atteg
giamento morbido e disponibile 
(alla Buttigliene per fare un esem 
pio) «Pestarla porta fortuna- È un 
ragionamento a postenun un pa 
letico tentativo di gratiluanonc 
salvifica à una schiaviti! E non si 
può neanche non icagite al dilaga 
te della coprofilid e cioè di una dì 
sposizione favorevole Imo al ledei 
sino patologico dimoiti 

La •demonizzazione, t quindi 
ineluttabile' Neanche di questo 
siamo celti Eun rischio* ho si de
ve correre senza per questo filoso
feggiare ne In un senso ttf nell al 
tro Noi pensiamo si debba tonti 
nuare con petulante coerenza ad 
avvertire di non pestarla Se pò, 
molti non credono di nostro awer-
timento e vogliono assaggiala per 
capire se avevamo ragiono bc y 
può parlare di dcsluio Noi il pen
colo I abbiamo avvistato non in
ventalo però Buon proseguimento 
a lutti 

I 


